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  .         

FAQ RELATIVE ALLA GARA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA A PROCEDURA APERTA                                                                                 

PER L’APPALTO DEI SERVIZI DI AGGIORNAMENTO, OTTIMIZZAZIONE, MANUTENZIONE E                   

GESTIONE DELLE RETI DI MONITORAGGIO IDRO-NIVO-METEOCLIMATICO                                                

DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA. 

CUP: D29F19000070002 

CIG:  7950708BCA 

 

Aggiornate al 06/08/2019 

 

DOMANDA N. 1:  

Con riguardo all’articolo 18.1 del Disciplinare di gara, un operatore economico fa presente che, a pagina 39, 

nella Tabella di valutazione dell’offerta tecnica secondo criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T), 

risulta di 3 punti il punteggio massimo attribuibile per il Sub-criterio 1.2.c) Offerta di unico tipo di datalogger 

per tutta la Rete, mentre nella successiva pagina 41, in corrispondenza della descrizione del sopracitato Sub-

criterio, e specificatamente alla lettera c), viene riportato un punteggio massimo attribuibile pari a 2 punti. 

L’operatore economico chiede di confermare che il punteggio massimo attribuibile per il Sub-criterio 1.2.c) 

è di n. 3 punti. 

RISPOSTA:  

Si conferma che  il punteggio massimo attribuibile per il Sub-criterio 1.2.c) è di 3 punti, come risulta 

correttamente riportato nella tabella di cui alla pagina 39 del Disciplinare di gara. 

 

 

DOMANDA N. 2:  

L’articolo 18.1 del Disciplinare di gara, nella Tabella di valutazione dell’offerta tecnica secondo criteri 

discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T), il Sub-criterio 1.3.c) riguarda specificatamente i “sensori di 

portata (correntometri radar) (5 sensori)”, le cui caratteristiche minime vengono descritte a pagina 3 

dell’Allegato 1.2.13 del Capitolato speciale d’appalto, laddove viene indicato il modello di riferimento Marca: 

Sommer Messtechnik  Modello: RQ20A.  Un operatore economico evidenzia che il modello indicato non è 

più a listino del produttore e chiede di confermare che le caratteristiche minime sono pari al modello 

indicato e che in ogni caso lo strumento deve integrare sia il sensore di livello che di misura della velocità 

superficiale. 

RISPOSTA:  

Si dà atto che è incorso un errore materiale nell’indicazione del codice identificativo del Modello di sensore 

indicato a pagina 3 dell’Allegato 1.2.13 del Capitolato speciale d’appalto. Il modello di riferimento non è 

quello contrassegnato dal codice RQ20A, non in produzione, bensì quello contrassegnato dal codice RQ30A 

le cui caratteristiche sono correttamente e coerentemente riportate a pag. 69 dell’Allegato 1.2.10 al 
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Capitolato speciale d’appalto (Schede tecniche apparati sottorete PCR-Idro.pdf), laddove risulta che lo 

strumento deve  integrare sia il sensore di livello sia quello di misura della velocità superficiale. 

 

 

DOMANDA N. 3:  

L’articolo 18.1 del Disciplinare di gara, nella Tabella di valutazione dell’offerta tecnica secondo criteri 

discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T), prevede il Sub-criterio 1.6 che ha ad oggetto le Modalità di 

superamento delle situazioni di lock-in tecnologico. Un operatore economico chiede di confermare che per 

superamento del lock-in si intende la rimozione dello stesso e che pertanto non saranno considerate 

premiabili soluzioni che prevedono l’interposizione di interfacce HW o SW di conversione verso un formato 

standard di un dispositivo nativo con un vincolo di lock-in. Secondo l’operatore economico tale ultima 

precisazione si rende necessaria in quanto solo il produttore del componente sarebbe in grado di effettuare 

la modifica a svantaggio della par condicio tra i concorrenti. 

RISPOSTA: 

Riguardo alla definizione di “superamento di lock-in” si rimanda a quanto indicato al capitolo 2 dell’Allegato 

1.2.6 al Capitolato Speciale di Appalto. In particolare, a pagina 4, risulta specificato che: “Molti di questi 

aspetti sono inclusi, direttamente o indirettamente, negli interventi specifici previsti nel Servizio di 

aggiornamento ed ottimizzazione (v. ad es. cap. 3 e cap. 4.6). Per tutto quanto non già previsto esplicitamente, 

è richiesto al Concorrente di formulare nell’offerta tecnica una proposta per giungere alla rimozione, entro 6 

mesi dalla conclusione del contratto, delle altre situazioni di lock-in per la PCR (v. criterio 1.6).  Il Concorrente 

dovrà elencare, descrivere e motivare tutti gli interventi proposti.” 

In riferimento a quanto ipotizzato dall’operatore economico, si rappresenta che non può essere esclusa 

alcuna soluzione, purché sia finalizzata al raggiungimento dell’obiettivo previsto. In ogni caso le proposte 

formulate dai concorrenti costituiranno oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice che 

opererà sulla base dei criteri motivazionali specificatamente indicati in corrispondenza al Sub-criterio 1.6, a 

pagina 45 del Disciplinare di gara. 

 

 

DOMANDA N. 4:  

Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui all’articolo  7.3 b) del Disciplinare di 

gara, un operatore economico chiede di confermare che il requisito stesso si intende soddisfatto qualora il 

servizio derivi da un unico contratto di importo non inferiore di 500.000,00 euro.  

RISPOSTA: 

L’art. 7.3 b) del Disciplinare di gara prevede: “aver svolto, nell’ultimo triennio antecedente la pubblicazione del 

bando di gara, almeno un servizio di realizzazione oppure di implementazione oppure di adeguamento di una 

rete idrometeorologica in tempo reale, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari del servizio 

stesso. L’importo complessivo del servizio svolto non dev’essere inferiore a 500.000,00 euro”. Pertanto, per il 

soddisfacimento del requisito di capacità tecnica e professionale  di cui all’articolo  7.3 b), è richiesto che il 

servizio derivi da un unico contratto di importo non inferiore di 500.000,00 euro.  Diversamente, non soddisfa 

il requisito l’aver svolto dei servizi in esecuzione di più contratti ciascuno dei quali di importo inferiore a 

500.000,00 euro sebbene la relativa somma risulti di importo complessivo maggiore o uguale a 500.000,00 

euro. 



pag. 3 di 4 
 

DOMANDA N. 5:  

In relazione all’articolo 7.2 a) del Disciplinare di gara, laddove, con specifico riferimento ai requisiti di capacità 

economica e finanziaria, è richiesto un “fatturato specifico minimo annuo, nell’ultimo triennio, di almeno 

500.000,00 euro/anno, IVA esclusa, per servizi nel settore di attività oggetto della gara”, un operatore 

economico chiede se concorrono al soddisfacimento del requisito le prestazioni che, sia pure rese entro 

l’ultimo dei tre esercizi finanziari nel caso di specie considerabili (2018), sono state fatturate nel 2019. 

RISPOSTA: 

Il requisito di capacità economica e finanziaria cui fa riferimento all’articolo 7.2 a) del Disciplinare di gara ha 

specifico riguardo al “fatturato” realizzato dall'operatore economico in servizi svolti nel settore di attività 
oggetto della gara. Il termine “fatturato” identifica un indicatore economico che misura l’ammontare 
complessivo dei ricavi registrati da un’impresa e derivanti dalla vendita dei beni prodotti e/o da prestazioni 
di servizi in un determinato esercizio finanziario. In considerazione di ciò, il fatturato può essere determinato 
unicamente con riferimento ai bilanci di esercizio che costituiscono il riferimento temporale e convenzionale 
in materia contabile e finanziaria. Considerato che il fatturato è dato dalla somma dei ricavi per i quali sono 
state emesse le relative fatture, riferiti all’anno di esercizio per il quale il bilancio sia stato approvato, non 
potrà concorrere al raggiungimento della soglia minima richiesta dal sopracitato articolo 7.2 a) del 
Disciplinare di gara l’ammontare delle prestazioni non fatturate entro l’ultimo esercizio finanziario con 
bilancio approvato.   

 

 

*** 

Aggiornate all’ 11/09/2019 

 

DOMANDA N. 6: 

Un operatore economico chiede se, ai fini del deposito della garanzia provvisoria, l’oggetto della 
gara d’appalto sia “Gara d’appalto per l’affidamento dei servizi di aggiornamento, ottimizzazione, 
manutenzione e gestione della rete di monitoraggio idro-nivo-meteoclimatico della Regione FVG”. 

RISPOSTA: 

La causale della garanzia provvisoria, come previsto dall’art.10 del Disciplinare di gara, è la 

seguente: “CAP/E 1819 – garanzia provvisoria. Gara per l’affidamento dei servizi concernenti le reti di 
monitoraggio idro-nivo-meteoclimatico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – CIG 
7950708BCA”. 

 

 

DOMANDA N. 7: 

In riferimento all’art. 18.1 del Disciplinare di gara, sub-criterio 1.4, un operatore economico rileva 
una discrepanza geografica per alcuni siti tra le coordinate riportate nelle monografie di stazioni e 
ripetitori (vedere Allegato 1.2.1, Allegato 1.2.2 e Allegato 1.2.3) e l’Allegato 1.2.5 (file in formato 

“.kmz”). Più precisamente, l’operatore economico chiede quali coordinate vadano utilizzate nella 

redazione del “Progetto di adeguamento ed ottimizzazione del sistema trasmissivo via radio UHF” 

di cui all’articolo 18.1 del Disciplinare di gara, sub-criterio 1.4. 
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RISPOSTA:  

Si conferma che per la redazione del progetto definitivo del sistema radio UHF si dovranno 

utilizzare le coordinate presenti nell’Allegato 1.2.5. Le discrepanze rilevate tra le coordinate nei 

riportati Allegati al Capitolato speciale d’appalto sono dovute ad operazioni di conversione di 

coordinate con arrotondamento di decimali.  

 

 

DOMANDA N.8: 

In riferimento alla tabella di cui all’Allegato 1.2.7 del Capitolato speciale d’appalto, un operatore 

economico chiede di specificare il tipo di alimentazione che dovrà essere fornita per i 4 sensori 

pluviometrici riscaldati e per le relative stazioni di nuova installazione.  

 

RISPOSTA: 

Sia i riscaldatori per i pluviometri di nuova fornitura sia le relative stazioni dovranno essere 

alimentati da rete elettrica, con trasformazione rispettivamente a 24Vac e 12Vcc, così come 

indicato negli Allegati 1.2.10, 1.2.11 ed al punto 4.4 dell’Allegato 1.2.6 al Capitolato speciale.  

 

 

DOMANDA N. 9: 

Un operatore economico chiede di precisare se i costi relativi all’allacciamento e all’esercizio per le 
forniture di energia elettrica per le stazioni/ripetitori alimentati da rete elettrica saranno a carico 
della Stazione Appaltante. 

 

RISPOSTA: 

Si precisa che per i siti per i quali è presente o è prevista l’alimentazione da rete elettrica, gli 
eventuali costi saranno a carico della Stazione Appaltante, sia per quanto riguarda i consumi sia 
per gli eventuali nuovi allacciamenti. Rimarranno a carico dell’aggiudicatario, per i nuovi 
allacciamenti, solo gli oneri di realizzazione delle componenti a valle del contatore elettrico, verso 
la stazione (es. scavi, cavidotti, quadri elettrici, sistemi di trasformazione e stabilizzazione). 

 


